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cròn manichi ò'i legno, e leggiadramente ornati

(li nastri, di capelli, o di stoppa di conco So-

no i loro ami di osso , o legno , madreperle 9

e nelle varietà di questi scorgonsi egualmente

gli usi di Taiti e della Novella Amsterdam ,

se non cbe il lavoro ne ò coadotto a perfezio-

ne tale che ognuno giudicherebbe essere gli

artefici de' medesimi forniti d' ogni stromcnto

adottato nelle officine di Londra. Pure tali stro-

menti riduconsi a piallelte formale come quelle

delle isole meridionali, e a denti di pesce cane,

che giovano ad essi e di succhielli, e di coIteU

li 3 e di cesoie. Trovammo nell' isola due pezzi

di ferro , e vedemmo che anche prima del no-

stro sbarco era conosc'.uto l* uso di questo me-

tallo. Le meraviglie che destò negli abitanti la

vista di un vas^t^llo ne persuade che la cognizio-

ne del ferro non derivi loro da altri naviganti

che ci abbiano preceduti nel visitarli. Non furono

rare le terre di questo grande Oceano , le quali

btMichè fuori d' ogni dubbio vedessero in noi i

primi uomini venuti d* Europa avessero qual-

che confusa idea del ferro e de' suoi usi : dutt

ca.'^ioui ponno avere a- ciò coatribuito: primie-

ramente le comunicazioni che alcune delle pre-

dette isole avranno certamente con altre fra U


